
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 D.P.R. N. 445 DEL 28.12.2000 e s.m.i.) 

 

PER IL RILASCIO DELLA CARTA D’IDENTITÀ VALIDA PER L’ESPATRIO 
 A MINORE O AL GENITORE DI MINORE 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a il ________________________ a ________________________________________________ (____) 

residente in ________________________ (____) via/piazza _______________________________ n. ____ 

 nella qualità di:  

    Genitore            Tutore             Affidatario 

Acconsente al rilascio della carta d’identità valida per l’espatrio al minore sotto indicato: 

Cognome _____________________________________ Nome ___________________________________ 

Nato/a __________________________________________________ il _____________________________ 

oppure  nella qualità di:  

    Coniuge            Coniuge separato o divorziato    

    Genitore non coniugato di minore (convivente / non convivente)  

Acconsente al rilascio della carta d’identità valida per l’espatrio alla persona sotto indicata: 

Cognome _____________________________________ Nome ___________________________________ 

Nato/a __________________________________________________ il _____________________________ 

oppure  dichiara di non avere figli minori  

Data _______________                                                                   
Firma 

__________________________________ 
(Allegare documento d’identità) 

Riferimenti normativi 
Legge 16 gennaio 2003, n. 3, art. 24 - Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione 

Articolo 24 - Disposizioni in materia di affari esteri  
1. La lettera b) dellôarticolo 3 della legge 21 novembre 1967, n. 1185, ¯ sostituita dalla seguente: 
        çb) i genitori che, avendo prole minore, non ottengano lôautorizzazione del giudice tutelare; lôautorizzazione non ¯ necessaria quando il 
richiedente abbia lôassenso dellôaltro genitore, o quando sia titolare esclusivo della potest¨ sul figlio;». 
2. Allôarticolo 17 della legge 21 novembre 1967, n. 1185, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
        a) il primo periodo del primo comma è sostituito dal seguente: «Il passaporto ordinario è valido per dieci anni»; 
        b) il terzo comma è sostituito dal seguente: 
    «Il passaporto ordinario, qualora rilasciato per un periodo inferiore a dieci anni, può essere rinnovato, anche prima della scadenza, per periodi 
complessivamente non superiori a dieci anni dalla data del rilascio»; 
        c) il quarto comma è abrogato. 
3. Lôarticolo 28 della legge 21 novembre 1967, n. 1185, ¯ abrogato. 
4. La disposizione di cui al primo periodo del primo comma dellôarticolo 17 della legge 21 novembre 1967, n. 1185, come sostituito dalla lettera 
a) del comma 2 del presente articolo, si applica ai passaporti ordinari rilasciati dopo la data di entrata in vigore della presente legge. 

D.P.R. 6 agosto 1974, n. 649 - Disciplina dell'uso della carta d'identità e degli altri documenti equipollenti al passaporto ai fini dell'espatrio. 
Articolo 1 
Lôinteressato che intenda giovarsi della equipollenza, prevista dalle norme in vigore, della carta dôidentità al passaporto, deve sottoscrivere, in 
sede di richiesta della carta di identità, dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative al rilascio del passaporto, di cui all'art. 3, 
lettere b), c), d), e), f), g) della legge 21 novembre 1967, n. 1185. In difetto di sottoscrizione della dichiarazione predetta l'autorità che provvede 
al rilascio deve apporre sulla carta dôidentità l'annotazione: ñdocumento non valido ai fini dell'espatrioò. 

Legge 21 novembre 1967, n. 1185 - Norme sui passaporti.  
Articolo 3 
Non possono ottenere il passaporto (e quindi nemmeno la carta dôidentit¨ valida per lôespatrio) 

a) coloro che, essendo a norma di legge sottoposti alla potestà dei genitori o alla potestà tutoria, siano privi dellôassenso della persona che 
la esercita e, nel caso di affidamento a persona diversa, dellôassenso anche di questa; o, in difetto, della autorizzazione del giudice tutelare. 
b) i genitori che, avendo prole minore, non ottengano lôautorizzazione del giudice tutelare; lôautorizzazione non ¯ necessaria quando il 
richiedente abbia lôassenso dellôaltro genitore o quando sia titolare esclusivo della potest¨ sul figlio; (lettera cos³ sostituita dallôart. 24 comma 
1 della legge 16.1.2003 n. 3). 


